Vertenza Bonduelle: 

Che fanno le organizzazioni sindacali?

"Quanto affermato con forza da molti lavoratori che hanno cominciato a lavorare nel nuovo stabilimento Bonduelle di Lallio non è servito a far cambiare idea alle organizzazioni sindacali di categoria della Cisl e della Cgil. 
Queste infatti – dopo la cosiddetta “verifica” di ieri (peraltro tardiva) – sulla stampa di oggi si sono schierate con l’azienda, negando che a Lallio possano essere occupati più lavoratori di quanto intenda occuparne la Bonduelle e confermando l’impostazione scelta da tempo nella vertenza: non più per il reintegro di tutti i lavoratori ma praticamente solo sugli incentivi per la mobilità.

Eppure quanto da noi affermato nei giorni scorsi, continua ad essere confermato dai lavoratori e dalle lavoratrici, i quali ci raccontano con dovizia di dettagli quanto segue:

· a Lallio le linee sono 8, una di più  che a San Paolo d’Argon
· si prevede un aumento dei ritmi e della quantità di fatica e disagio individuali, anzi questo incremento è già in atto, con diminuzione della sicurezza (come dimostra l’infortunio di sabato mattina)
· nella produzione sarebbero stati inseriti alcuni dipendenti dalla cooperativa addetti in precedenza alla pulizia, in sostituzione dei lavoratori che sono stati trasferiti a Battipaglia (l’intenzione della Bonduelle è appunto quella di “liberarsi” proprio dei lavoratori con maggiore anzianità e retribuzioni più alte)
· la nuova organizzazione del lavoro comporta una minore possibilità di controllo sulla qualità del prodotto (e ciò dovrebbe preoccupare la Bonduelle stessa!)

Stupiti dalle dichiarazioni comparse sulla stampa di oggi, non ci resta che chiedere alle organizzazioni sindacali di riflettere, ascoltare lavoratori e agire di conseguenza, riproponendo nella trattativa con la controparte  l’obiettivo di garantire a Lallio il posto di lavoro a tutti (e anche adeguate condizioni di lavoro), insieme a coerenti forme di mobilitazione per sostenerlo.
San Paolo d’Argon, 08.07.08     
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